
GLI OTTAVI. Oggi in programma le prime sfide: Svizzera-Spagna e Germania-Belgio 
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Le smanie di Hodgson 
SVIZZERA-SPAGNA 

SVIZZERA: 1 Pascolo, 2 Hottlger. 3 Quentln 4 Herr, 5 Geiger, 6 Bre-
fly,7Sutter(16Slckel) 8Horel,9Knup. 10Sforza, 11 Chapuisat 
SPAGNA: 1 Zubizarreta, 2 Ferrer, 12 Sergi, 18 Alkorta, 20 Nadal, 8 
Guerrero, 7 Goicoechea, 6 Hlerro, 21 Luis Enrlque, 9 Guardiola, 19 
Sallnas 
ARBITRO' Mano Van Der Ende (Olanda) 
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ANDREA OAIARDONI 

m «Una partita storica», «non te­
miamo nessuno», «dovremo gioca­
re come se fosse la finale» com­
menti in ordine sparso raccolti nei 
ntin delle nazionali di Svizzera e H. 
Spagna, che questa sera a Wa­
shington si affronteranno negli ot- ; 

favi di finali del campionato del 
mondo In ordine sparso percnc in 
fondo dicono tutti le stesse cose, 
tutti tentano di spiegare la ricetta 
per entrare in campo e giocarsi un 
sogno in novanta minuti, salvo 
supplementari. Bisogna vincere 
c'è poco da fare bisogna dare l'a­
nima sennò si torna a casa E allo­
ra diventano inevitabili, quasi ba­
nali i «giocheremo come se fosse la 
finale» e ì «non temiamo nessuno» ' 
Proclami già scritti per due squadre 
che non si somigliano affatto, ne 
come modulo nò come blasone, 
tantomeno per il gioco espresso fi­
nora Ma 6 bene andarle ad osser­
vare da vicino queste due squadre 
quella che conquisterà i quarti di fi­
nale dovrà vedersela, il 9 luglio, 
con la vincente tra Italia e Nigeria 

Diritto di precedenza per la Spa­
gna, allora Una nazionale che è 
giusto definire stonca, anche se 
gran parte del suo «nome» denva 
dai successi ottenuti in campo in­
temazionale dalle squadre di club 
Il commissano tecnico, il basco Ja-
vier Clemente, è un predicatore del 
calcio prudente o, per dirla tutta, 
uno spudorato difensivista. Strave­
de per Julio Salinas, 31 anni, attac­
cante in pantofole, al quale offre il 
ruolo di unica punta 11 centrocam­
po è imbottito di stelle e satelliti, e 
sono le pnme a deludere più spes­
so, come quel Julen Guerrero ven-
t anni compiuti, che sembra la fo­
tocopia del Michael Laudrup di 
qualche anno fa stessa raffinatez­
za tecnica, stessa evanescenza 
Tanto che per la grande sfida di 
oggi non è da escludere che trovi 
posto in panchina La difesa e il re­
parto che assicura maggiore solidi­
tà, <~on Zubizarreta a far la guardia 
ai pali Clemente dovrà fare a me­
no di Cammero autore di un'ec­
cellente gara contro la Bolivia, ma 

Il difensore spagni 

talmente ingenuo da fare un fallac­
elo a tempo scaduto (e già sul 3-1 
per la Spagna) e beccarsi cosi 
I ammonizione fatale Probabile 
invece il nentro in squadra del ter­
zino Nadal, costretto all'assenza 
forzata per due turni grazie all'e­
spulsione nmediata nella prima 
partita del girone eliminatone 
contro la Corea del Sud La parola 

Vivian 

a Javier Clemente «La Svizzera' 
Una squadra compatta, pencolosa 
in attacco e solida in difesa» La 
qualificazione era un obbligo per 
gli spagnoli e gli ottavi in realtà 
non bastano La conquista dei 
quarti di finale sarebbe già un risul­
tato accettabile, ma senza mettere 
limiti alla provvidenza Andoni 
Giocoechea si diletta in ovvietà 

geometnche «Siccome dobbiamo 
segnare, dovremo giocare all'attac­
co, o meglio al contrattacco co­
me sappiamo fare noi» 

Sull'altro versante, I inglese Roy 
Hodgson sembra la statua della 
tranquillità Sarà che la sua Svizze­
ra non ha obblighi imposti dal bla­
sone sarà che essere arrivati agli 
ottavi è già un obiettivo raggiunto 
(«il pnmo, solo il pnmo»- puntua­
lizza Hodgson) Battendo la Ro­
mania (pnma nel girone) 4-1 gli 
elvetici hanno dimostrato di saper 
fare bene, salvo poi farsi un'allegra 
scampagnata con la Colombia fi­
nita con due gol sul groppone La 
squadra ha un buon assetto è ve­
loce, ha discrete individualità in 
Sutter e Sforza Ne sa qualcosa 11-
talia E lo sa bene anche Hodg­
son, quando dichiara «Non ci sen­
tiamo infenori a nessuno Contro la 
Spagna partiamo alla pan e gio­
cheremo senza complessi» È bene 
dire, tuttavia che le statistiche so­
no nettamente a favore degli spa­
gnoli, che su diciassette incontri ne 
hanno vinti quattordici, pareggian­
done solo tre «D'accordo con loro 
non abbiamo mai vinto - spiega 
ancora Hodgson - ma le tradizioni 
contano fino a un certo punto 
Ogni partita fa stona a sé vediamo 
cosa accadrà in campo» Per gli el­
vetici formazione al completo con 
un solo dubbio legato alle condi­
zioni di Alan Sutter che nella gara 
contro la Romania si è fratturato il 
mignolo del piede sinistro Se non 
dovesse farcela e pronto Thomas 
Bickel 

I successi della nazionale elvetica hanno scosso il paese al punto che la squadra è ora il modello da imitare 

Scuola caldo per i banchieri di Zurigo 
ANTONIO POLLIO SALIMBKNI 

ai È esplosa la calcio-economia 
Manca solo che Fifa emetta fu'ures 
per le successive edizioni, compro 
oggi il titolo del Mondiale a dieci­
mila lire per rivenderlo nel 2 002 a 
undicimila e cento Dove si gioche­
rà nel 2 002' Pare propno in Giap­
pone, che, negli Usa, sta giocando 
la sua partita per la candidatura uf-, 
ficiale Si narra di cene ristrettissi­
me con personaggi del calcio in­
ternazionale e, soprattutto, di con 
tatti con i grandi sponsor II Giap­
pone è impressionato dalla dimen­
sione dell «affare Coppa del Mon­
do» e diversi istituti di ricerca 
economica si sono messi già al la­
voro per valutare gli effetti econo­
mici della World Cup mode in Ja- " 
pan 

Un altro esempio di calcio-eco­
nomia7 Eccolo è la Svizzera degli 
andi e potenti banchien di Ginevra 
Lugano e Zurigo e di Roy Hodg­
son, il bnllante allenatore della na­
zionale, che elvetico non è essen­
do arrivato dall Inghilterra 1 ban­

chien farebbero all'inglese un mo­
numento un enorme Guglielmo 
Teli con la sfera di cuoio in mano 
Hodgson sembra essere diventato 
il solo nome che conti nelle strate­
gie di immagine della Svizzera cal­
cistica e non formato esportazio­
ne Per lui, vengono organizzati 
banchetti nei posti che contano 
poco per il calcio e moltissimo per 
il business «Svizzera 1994» deve re­
stare stampata nella memoria del­
la finanza e dei media americani 
questa è I opinione del Credit Suis-
se, prima banca elvetica e primo 
sponsor della squadra Ha detto ad 
un giornalista del Wall Street Jour­
nal uno dei dlretton della Julius 
Baer Bank Ltd di Zungo «Quello 
che manca agli svizzen è la fiducia 
in se stessi Sotto questo aspetto 
siamo molto diversi dagli amenca-
ni» (in campo il nsultato è stato il 
pareggio) li finanziere ne fa una 
questione di stile se non filosofica 
«Lo vediamo nello sport come ne­
gli affan gli americani sono capaci 

di vendere superbamente una so­
cietà mediocre, mentre gli svizzen 
sono bravissimi nel contrano san­
no vendere male una società otti­
ma» La squadra, poi è cosi ottima 
da succhiare nsorse preziose ai 
propn sponsor (co-sponsor è sem­
pre una banca, la Swiss Volk-
sbank) ma è in grado di restituire 
I omaggio addinttura insegnando 
al management del Credit Suisse i 
segreti dell arte Un paio di mesi 
pnma dell'avvio dei mondiali, il 
presidente del Credit Suisse convo­
cò Hodgson chiedendogli di spie­
gare ai suoi collaboraton come si 
fa a rendere vincente una squadra 
La ricetta dell inglese è banale, al­
truismo, nspetto reciproco, flessibi­
lità, capacità di decisione, di sce­
gliere le pnontà, di possedere e co­
municare una chiara strategia, di 
preparare la strada al successore 

Dopo decenni di scombande fi­
nanziane, la Svizzera vuole insom­
ma accreditare un'immagine di un 
paese più razionale, più colto e 
meno corsaro e se a questo scopo 
è utile anche uno stratega del foot­

ball perché non usarlo' «Can ban­
chieri, non pensate solo al dena­
ro» ha detto il tecnico inglese «Più 
sapete quello che succede intorno 
a voi, più nsultati bnllanti raggiun­
gerete' Ecco un'altra pietra miliare 
dello «Hodgsonpensiero» regalato 
agli attoniti ascoltaton Non 6 leg­
gendo solo manuali di economia 
di marketing odi management che 
avrete successo spesso è meglio 
leggere Saul Bellow e Milan Kunde-
ra Al termine della lezione, ecco il 
paradigma della casualità nello 
sport come nei mercati finanzian, 
è la casualità a sconvolgere previ­
sioni e schemi di azione Se siete 
davvero dei leader potrete farvi 
fronte altnmenti perderete Dite­
glielo un pò a Sacchi o a Berlusco­
ni, che ha fatto impazzire i mercati 
finanzian Un corner è come la li­
ra, anche sui mercati bisogna tirare 
da qualche parte per agire c'è solo 
lo spazio di una frazione di secon­
do 

Sarà La cosa certa è che, attra­
verso il calcio, i banchien si sono 
umanizzati, travolti da un salto 

d'orgoglio che finora veniva distil­
lato nelle sale dei consigli di ammi­
nistrazione e al momento di fare i 
conti La Svizzera mancava dai 
mondiali dal 1966 e quell'entusia­
smante 4-1 con la Romania era la 
prima vittoria dal lontanissimo 
1954 Due generazioni senza eufo-
na calcistica è parecchio Piace 
1 inglese che è nuscito a trovare ra­
pidamente un minimo comune 
denominatore in una squadra che 
in passato raccontano le cronache 
sportive elvetiche, aveva avuto gra­
vi problemi di affiatamento di tipo 
etnico La prima mossa di Hodg­
son ò stata semplicissima qui non 
si parla tedesco si parla francese 
Anche se la maggior parte dei gio-
caton è di madrelingua tedesca so 
uomini di punta come Stephane 
Chapuisat gioca per il Borussia 
Dortmund Adnan Knup per il Vib 
Stoccarda Ciriaco Sforza al Kaiser­
slautern e Alain Sutter al Bavern di 
Monaco Le minoranze vanno ri­
spettate E Roy Hodgson non è 
svizzero, ò un gentleman dai modi 
gentili ma dicono è anche un co­
mandante piuttosto duro 

Voeller e Klinsmann 
ritorno al passato 
per entrare nei quarti 
GERMANIA-BELGIO 

GERMANIA 1 lllgner, 14 Berthold 3 Brehme 4 Kohler 5 Helmer, 10 
Matthaeus, 8 Haessler 6Buchwald 13 Voeller 16Sammer 18Klin­
smann 
BELGIO: 1 Preud'homme, 15 Emmers 3Borkelmans 4 Albert 14 De 
Wolf, 13Grun,7VanDerElst,6Staelens 8Nilis 10Scifo 17Weber 
Arbitro: Kurt Rothlisberger (Svizzera) 
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MAURIZIO COLANTONI 

m Ottavi di finale, pnmo atto Og­
gi alle 19 00 (ora italiana) Germa­
nia e Belgio si scontreranno per 
proseguire nell avventura mondia­
le Si preannuncia un incontro in­
teressante il Belgio potrebbe esse­
re favorito per la sua migliore stabi­
lità tattica La Gennania affronterà 
1 incontro in piena bufera tra 
Vogts e giocatori si è arrivati alla 
rottura e il capitano Matthaeus ora­
mai na preso le redini della squa­
dra Comunque il passaggio agli 
ottavi non è stato affatto facile, la 
Germania è stata messo spesso in 
difficoltà da ^quadre meno forti e 
meno blasonate per un pelo la 
Corea del Sud nell uluma giornata 
del girone C, non combinava lo 
scherzetto ai tedeschi Non è un 
caso quello che è accaduto ai te­
deschi Si sono presentati in Amen-
ca con una squadra non all'altezza 
dei mondiali passati 11 tecnico " 
Vogts, ha portato negli States una 
formazione troppo vecchia basata 
su quelli che erano gli elementi 
perno del vittonoso mondiale del 
90 in Italia Difficoltà sia in campo 
che fuori non e è mai stato troppo 
dialogo tra 1 allenatore e i giocato­
ri Da qui mille problemi e discus­
sioni pnmo fra tutti I esclusione di 
Cffenbcrg Quasi tutti ì giocaton te­
deschi hanno prefento non nla-
sciare dichiarazioni al nguardo 
L unico a dare una risposta ali ac­
caduto è stato il capitano della 
Germania Lothar Matthaeus. il cui 
pensiero si può nassumere cosi 
condanna per il comportamento 
di Effenberg con i tifosi ma ora bi­
sogna pensare alla gara con il Bel­
gio Per 1 incontro con i «diavoli 
rossi» sembra ormai tutto deciso E 
Mattheaus commenta «Tecnica­
mente non cambia molto gioche­
remo sempre con il libero, due la­
terali e due centrali Buchwald farà 
lo stesso gioco del! azzurro Dino 
Baggio Helmer giocherà al fianco 
di Kohler e Berthold sostituirà 1 in­
fortunato Strunz a destra e in avanti 
1 inserimento di Rudy Voeller» Cer­
to ora tutto si fa più complicato, 
e è lo scontro diretto ogni minimo 
errore si paga con 1 eliminazione 
La Germania sa ai dover affrontare 
una formazione temibile Al nguar­
do il tecnico Vogts ha commenta­
to «lì Belgio è una formazione sicu­
ramente motivata, la squadra sa 
che può batterli e li batteremo 
Dobbiamo solo evitare di commet­
tere gli errori dei precedenti incon­
tri' •*» .-» v 

Un girone di qualificazione an­

che per ì belgi a singhiozzo Esor­
dio difficile con il Marocco e vitto-
na di msura (1-0) tutt altro che 
meritata Poi la buona prova con 
gli olandesi di Bergkamp ancora 
una vittona per ! -0 e prestazione al 
limite del possibile del portierone 
Preud'homme Poi la disfatta con­
tro l'Arabia Saudita ha certamente 
ndimensionato (e innervosito) ì 
belgi Comunque il Belgio ha di­
mostrato di essere squadra ben or­
ganizzata Vari Himst i nuscito a 
far funzionare a dovere il centro­
campo Dopo le tante delusioni nel 
campionato italiano Vmcenzino 
Scifo è tornato a bnllare in quella 
che è la platea più importante del ' 
mondo e grazie alle sue invenzio­
ni, anche quello che sembrava il 
punto debole dei belgi il reparto 
offensivo, ha cominciato a girale 
«Se giochiamo bene possiamo bat­
tere chiunque - ha detto ieri Scilo -
e il pronostico contrario ci da an­
che più canea» L attaccante Degry-
se si è fatto apprezzare, ma 1 infor­
tunio contro l Arabia Saudita non 
gli permetterà di scendere in cam­
po nella gara di oggi a Chicago 

Anche nel ritiro tedesco tiene 
banco 'a notizia dell esclusione di 
Diego Armando Mai adona f" ve­
ramente una tragedia per ilcalcio» 
ha commentato il tecnico della 
Germania Berti Vogts Una trage­
dia - ha aggiunto - soprattutto dal 
punto di vista umano ed un danno 
grave anche per questi campiona-
u Maradona non è un ragazzino di 
18 o 20 anni che può non conosce­
re le regole del doping che può 
prendere per distrazione o inco­
scienza una medie na proibita 
Maradona ha 33 anni e una vita di 
calcio alle spalle, doveva sapere 
cosa prendere e cosa non prende­
re Non può dare la colpa a nessu­
no se non a se stesso Sono d ac­
cordo sul fatto che a pacare sia so­
lo lui e che la squadra non sia stata 
coinvolta' Anche il difensore Gui­
do Buchwald è dispiaciuto per I u-
scita di scena dell asso argentino 
«È molto tnste per il calcio Diego è 
un gran giocatore e la sua assenza 
è un peccato Tuttavia - ha osser­
vato ancora Buchwald - per quan­
to è successo Maradona può dare 
la colpa solo a se stesso» «Mi spia-
ce per lui» ha detto Haessler men­
tre a Brehme dispiace soprattutto 
per il calcio «A 33 anni si è uomini 
e non bambini doveva stare atten­
to» 

Roy Hodgson allenatore della Svizzera 


